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SS Annunziata 

Il libro parla di un ragazzo di nome Simone che si è appena trasferito in un nuovo paese insieme al padre. 

Simone però non vuole chiamare la sua nuova città con il suo nome originario perché dare un nome, 

secondo lui, vuol dire riconoscere e accettare, mentre invece la deve scoprire da solo. Il ragazzo si è 

trasferito a San Qualcosa o Qualcuno per cercare un po’ di pace dopo il tragico incidente stradale che ha 

ridotto suo fratello in coma. 

Simone però, per scoprire questa nuova casa, sceglierà delle guide piuttosto particolari: Hansel e Gretel, Lo 

Hobbit, Batman, Il mago di Oz... ed insieme a lui sarà al suo fianco anche Sara, una ragazza di San Paese che 

lo aiuterà a orientarsi in questa Terra di Mezzo. 

Ogni personaggio che Simone e Sara scelgono li aiuta a scoprire ed esplorare una parte di paese, curiosa, 

nascosta o anche comune, in modi stravaganti e insoliti, tipo appoggiarsi sull’asfalto e mettere i piedi sulla 

panchina... . Nella narrazione si nota che, man mano che Simone scopre e si inserisce a San Centrocittà 

inizia a raccontare anche la sua storia familiare sempre più nel dettaglio, esprimendo le sue emozioni e 

pensando al mondo del coma di Corrado, perché ormai si sente in sintonia con il suo nuovo paese e 

soprattutto con Sara. 

San Qualcosa è come un ostacolo o un cambiamento di rotta improvviso che tutti nella vita, in qualsiasi 

momento, dobbiamo affrontare e può presentarsi in qualsiasi forma (trasloco, malattia, perdita, lavoro, 

amore...). Ma non bisogna scoraggiarsi o batterci contro, bisogna fare come Simone, trovare delle soluzioni, 

oppure analizzare, scoprire, entrare nella difficoltà. Perché un ostacolo può essere una risorsa e una 

scoperta, sempre. 

San Qualcosa ha uno stile semplice e veloce ed un tipo di narrazione che fa capire bene al lettore le 

emozioni e i pensieri dei personaggi con un lessico leggero. 

L’ autore, Beniamino Sidoti, vive a Bologna ed è un autore di libri per ragazzi e libri di divulgazione, ha fatto il 

giornalista radiofonico e tiene corsi di scrittura creativa e di didattica ludica in giro per l’Italia. 
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